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Mostre, concerti, spettacoli, incontri
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Cari cittadini/Care cittadine

“Nessuno di noi vorrebbe vivere in tempi come questi: 
ma non tocca a noi scegliere.
A noi tocca solo decidere come utilizzare il tempo 
che ci è stato dato.” 

(JRR Tolkien)

Care concittadine, cari concittadini novatesi, 
fra pochi mesi, direi ormai poche settimane, saremo chiamati 
a rinnovare il Consiglio Comunale di Novate Milanese per la 
scadenza, dopo cinque di amministrazione, del mio mandato 
da Sindaco. Sono stati anni impegnativi, difficili per le con-
dizioni economiche e di grave crisi congiunturale che hanno 
segnato, e segnano tutt’ora, la comunità novatese: cittadini, 
imprese, commercianti e la stessa Amministrazione. 
Mai come in questi anni sono stati necessari passione, 
impegno, lavoro e determinazione per riuscire a mettere in 
pratica e portare a compimento gli obiettivi di un mandato 
che per cinque anni ha ricevuto la fiducia degli elettori ed è 
stato quindi la nostra guida per segnare il percorso intrapreso. 
Una strada in salita, come detto, ma che non ci ha impedito 
di raggiungere molti dei traguardi che ci eravamo prefissati. 
Sarebbe poco corretto e poco rispettoso nei vostri confronti 
usare toni trionfalistici e preparare un bell’opuscolo patinato 
dove, in pompa magna, annunciare i grandi risultati ottenuti 
dall’Amministrazione in questi anni. Qualcuno nel 2009 lo 
fece, molto a ridosso delle elezioni, usando soldi pubblici (di 
tutti!!) e dipingendo scenari da Paese dei Balocchi. Sappiamo 
come è andata e quale è poi stato l’esito elettorale… Non è 
nel mio costume e in quello delle forze che compongono la 
maggioranza, fare proclami e strillare ai sette venti che tutto 
va bene. Siamo realisti e consapevoli di aver potuto fare molto 
ma non tutto quello che avremmo voluto per Novate. E uno 

Il saluto del Sindaco

dei limiti maggiori è stato certamente la mancanza di 
risorse, o meglio l’impossibilità di disporne e di spen-
derle. Il Patto di Stabilità ha, in tutti questi cinque anni, 
frenato gli investimenti, reso problematico la spesa 
per opere e ristrutturazioni. Sono fiducioso che il nuovo 
Governo saprà allentare questa morsa e consentire così ai 
Comuni virtuosi e con i conti a posto come Novate Mi-
lanese di tornare a poter essere motori della ripresa e dello 
sviluppo del proprio territorio. Nonostante questi vincoli, le 
incertezze e le poche risorse, abbiamo sicuramente centrato 
molti obiettivi prioritari. E per questo è stata decisiva l’ap-
provazione del PGT (Piano di Governo del Territorio), 
lo strumento di programmazione urbanistica che non solo 
ha inserito regole per lo sviluppo sostenibile di Novate e un 
piano per la salvaguardia delle aree verdi ma ha permesso, 
con un piano di alienazioni, di reperire risorse da utilizzare 

Il “5 per mille” 
a favore 
del tuo Comune 
Anche per il 2014 è prevista la possibilità 
per i contribuenti di destinare una quota 
pari al 5 per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, tra gli altri, a sostegno delle attività 
sociali svolte dal Comune di residenza.
Per scegliere di destinare al tuo comune il 5 per mille, è 
sufficiente firmare nel riquadro che riporta la scritta “Attività 
sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente’’ 
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per progetti sociali, per le opere pubbliche, ristrutturazioni 
e manutenzioni. Mi riferisco, ad esempio, alla palestra di via 
Cornicione, completamente ristrutturata e ora finalmente a 
disposizione delle società e degli sportivi, la ristrutturazione 
del Centro Diurno Disabili, della scuola Salgari, la mensa della 
scuola Brodolini, il completamento della rete fognaria.
Sono molti, moltissimi gli interventi che sono già partiti o par-
tiranno in questi mesi, prima e dopo la pausa estiva: la siste-
mazione della via Cavour (rotonda, marciapiedi, illuminazione), 
la manutenzione dei cimiteri, l’asfaltatura di numerose strade, 
la manutenzione delle scuole, il nuovo “Bosco” di Novate. 
Presto sarà riqualificata anche via Baranzate, una strada 
importante per Novate e i novatesi. 
Ma l’azione di salvaguardia del Territorio è stata condotta 
ponendo al centro delle scelte strategiche la Persona, i suoi 
bisogni e gli strumenti a disposizione dell’Amministrazione per 
soddisfarli. Esse si sono basate anche sulla costituzione di 
organismi necessari per favorire il confronto e la collaborazione 
con le Associazioni che operano sul territorio. 
Tutto questo è stato accompagnato da un forte processo di 
razionalizzazione della spesa pubblica. 
E’ evidente che ancora molto resta da fare. Nella Pubblica 
Amministrazione, a causa della burocrazia e delle molte so-
vrapposizioni di competenze, cinque anni sono davvero pochi. 
Per un Sindaco il primo mandato, sembra paradossale ma è 

cosi, è un periodo di semina, di investimento. 
Sono i secondi cinque anni che permettono 

a una Giunta che ha lavorato bene e 
con impegno, di raccogliere i frutti 
delle politiche e delle scelte prese 
per trasformarle in azioni in grado 

di aumentare la qualità della vita dei 
cittadini novatesi. 
Sono certo che la vivibilità della nostra 

città e la sua qualità della vita possano 
positivamente progredire anche grazie 

all’azione impostata in questi anni. 

esame visivo • misurazione pressione oculare • lenti a contatto • occhiali vista e sole

Tel. 02.354.57.78
Novate Milanese 
via Repubblica 13
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comunicazioni dall’amministrazione

SOMMARIO N. 1 MARZO 2014

Per il prossimo numero 
di “Informazioni Municipali”
Quest’anno, la pubblicazione del n. 2 di informazioni Munici-
pali, coinciderebbe con il periodo delle elezioni amministrative, 
collocandosi a cavallo tra il primo e il secondo turno elettorale.
Come noto, si tratta di un periodo “particolare” per la vita 
politica ed amministrativa della città, strettamente regolato 
da specifiche disposizioni di legge riguardo la cosiddetta 
“campagna elettorale”. Nel rispetto della normativa in materia, 
l’Amministrazione e il Comitato di Redazione hanno deciso 
di realizzare un “numero speciale” di Informazioni Municipali, 
interamente dedicato al “come si vota”. Queste “istruzioni per 
l’uso” delle elezioni europee e comunali serviranno a tutti gli 
elettori: ai diciottenni che votano per la prima volta, ai distratti 
che non ricordano più che cos’è la tessera elettorale, a chi vuole 
capire meglio le modalità di espressione del voto.  L’obiettivo 
è quello di salvaguardare l’impronta “informativa” del giornale 
comunale, nel rispetto della libertà di propaganda di ognuno, 
nei giusti ambiti e nei tempi adeguati.
Pertanto gli articoli e le lettere di Associazioni, gruppi 
politici e cittadini saranno nuovamente in pubblicazione 
con il n. 3 del periodico. La scadenza per la presenta-
zione degli articoli sarà, quindi, riportata a pag. 2 dello 
speciale di Informazioni Municipali, in 
distribuzione a metà maggio.
• Tutti i contributi pervenuti e non 
pubblicati sul giornale saranno pubblicati 
sul sito internet comunale, in coda al giornale 
ufficiale: www.comune.novate-milanese.mi.it

Sommario:
Editoriale del sindaco
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pagina 5
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Il taglio delle indennità 
e dei gettoni di presenza 
per gli amministratori 
comunali di Novate
L’indennità di funzione che compete al Sindaco, agli 
assessori e al Presidente del Consiglio è determinata 
dalla Legge. Nel corso del suo mandato, l’Amministra-
zione ha deciso di “applicarsi” una serie di riduzioni 
volontarie.

Per quanto riguarda la Giunta:
nel 2012 (atto di Giunta n. 5 del 17 gennaio 2012), una 
riduzione volontaria del 10% dell’indennità in vigore 
per Sindaco, Assessori e Presidente del Consiglio;
a partire dall’aprile 2013 (atto di Giunta n 38 del 19 
marzo 2013), un’ulteriore riduzione volontaria del 
20% dell’indennità del Sindaco e del 10% dell’inden-
nità degli Assessori e del Presidente del Consiglio 
Comunale, per tutta la durata del mandato.

Per quanto riguarda il Consiglio Comunale:
I Consiglieri Comunali del Gruppo PD e del Gruppo 
Siamo con Guzzeloni (per un totale di 10 consiglieri) 
a partire dal 17 aprile 2013 e per tutta la durata del 
mandato, hanno comunicato la loro rinuncia 
al gettone di presenza per la partecipazione alle 
sedute del Consiglio e delle Commissioni Consiliari.

Questo taglio volontario ha comportato il note-
vole “risparmio” dal 2012 ad oggi di € 53.846,42:
• per la Giunta - € 50.306.72, corrispondenti ad 
una minor spesa nel 2012 di € 12.530.91, nel 2013 
di € 25.542,36 e nei 5 mesi del 2014 (fino a maggio) 
di € 12.233,45
• per il Consiglio - € 3.539,70 per l’anno 2013 a 
cui si andrà ad aggiungere la quota relativa ai con-
sigli comunali e commissioni svolte nel 2014 (fino a 
maggio) che saranno rendicontate successivamente
Un totale che - alla fine del mandato - arriverà intorno 
ai € 55.000,00 •
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Ambiente

Presto le aree a bosco di 
Novate si arricchiranno 
di un ricco polmone verde 
che andrà ad ampliare la 
già consistente dotazione 
del territorio cittadino. La 
nuova area a parco andrà 
ad occupare in parte terreni 
situati tra l’autostrada Mi-
lano-Brescia e la via Cavour, 
affiancandosi all’attuale 
giardino pubblico della pi-
scina già esistente. L’area 
verde si estenderà inoltre a 
nord della via Cavour verso 
Cormano. Si tratta di un 
intervento significativo che 
si inserisce nell’ambito degli 
sforzi che l’Amministrazio-
ne ha realizzato per il ge-
nerale recupero ambientale 
di questa parte di territorio 
comunale, in termini di tu-
tela dell’ambiente natura-
le ma anche di fruizione 
paesistico-ambientale da 
parte dei cittadini.
La nuova realizzazione è 
stata possibile grazie all’u-
tilizzo dei fondi Expo 2015. 
A mitigazione del forte 
impatto che l’esposizione 
universale e il forte afflus-
so di persone produrran-
no sui Comuni circostanti 
all’area Rho-Pero, è infatti 
prevista la realizzazione 
di interventi di compen-
sazione ambientale con la 
“riforestazione” di alcune 
aree del territorio.
L’Amministrazione si è im-
pegnata a fondo per riu-
scire a sfruttare appieno 
l’occasione, ottenendo una 
delle rare ricadute positive 
di Expo sul territorio. La 
nuova realizzazione pre-
vede il collegamento con il 
Parco della Balossa, cui è 
stato formalmente avviato 
il percorso di fusione con il 
Parco Nord Milano, fino a 
diventare l’area a verde più 
estesa del comune.
Gli otto ettari di futuro par-

co vedranno la piantuma-
zione sia di alberi ad alto 
fusto che di essenze che, con 
i colori e i profumi, solleci-
teranno i sensi con l’intento 
di suscitare riconoscibilità e 
identità del luogo. Saranno 
inoltre realizzati interventi 
ecologici di viabilità interna 

in continuità con i percorsi 
pedonali del parco confi-
nante e saranno installati 
arredi leggeri come pan-
chine, cestini e bacheche 
informative.
I lavori saranno suddivisi in 
due lotti, il primo partirà ad 
aprile mentre per l’intero in-

sediamento verde occorrerà 
attendere la conclusione la-
vori nel prossimo autunno.
Come sempre la cura e la 
conservazione del verde, 
oltre che ai responsabili 
dell’Amministrazione, è af-
fidata all’attenzione e alla 
sensibilità dei cittadini. •

Un nuovo parco a Novate, di 8 ettari!
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Opere appena terminate 
Scuola di Via Cornicione
Ecco la nuova e moderna pensilina in policarbonato 
opale che sostituisce la vecchia e fatiscente coper-
tura in cemento armato esistente all’ingresso della 
Scuola Montessori in via Cornicione. 
La realizzazione   di questa opera funzionale e 
di grande effetto estetico è frutto di una modifica 
dell’iniziale progetto urbanistico previsto con le opere a 
scomputo dell’area ex-Cifa “

Riqualificazione cimiteri cittadini
Sono iniziati i lavori al cimitero monumentale che pre-
vedono il rifacimento e l’imbiancatura delle facciate dei 
colombari da tempo sgretolate, la ristrutturazione dei ser-
vizi igienici, la manutenzione delle coperture, il restauro 
della palazzina liberty da tempo inibita al passaggio dei 
pedoni per pericolo di crolli, e il rifacimento delle facciate 
e delle coperture dei colombari a ridosso dell’autostrada.
I lavori proseguiranno sulla piazza antistante che sarà 
oggetto di un importante rinnovamento urbanistico e che 
andrà ad integrarsi con la riqualificazione antistante del 
quartiere ex-Cifa e la nuova rotatoria.

Anche il cimitero parco sarà interessato nei prossimi 
giorni dalla partenza dei lavori per la copertura degli 
immobili da tempo rappezzati in emergenza a causa 
dei furti di rame subiti in questi anni. Verranno quindi 
rifatte le coperture dell’obitorio, della palazzina centrale 
e dell’immobile che ospita la cappella religiosa e quella 
civica da tempo inutilizzate.

Interventi di prossimo avvio
Da alcuni anni la possibilità di spesa dei Comuni è 
condizionata non solo dalle risorse economiche di cui 

dispongono, ma anche dal rispetto dei vincoli di spe-
sa annuale fissati dal patto di stabilità. Prima che 
il patto entrasse in vigore, i Comuni erano abituati 

a risparmiare in vista della realizzazione di alcune 
importanti opere. Una volta raggiunta la somma di 

denaro necessaria, si procedeva ad appaltare i lavori 
e ad utilizzare il denaro accantonato per pagarli. Da 
quando il patto di stabilità è stato introdotto, questo 
modo di procedere non ha più avuto senso: il patto im-
pone infatti che il Comune possa spendere in un anno 
una cifra commisurata all’ammontare delle sue entrate 
nello stesso anno. Un po’ come se ci dicessero che la 
spesa annuale della nostra famiglia non debba supe-
rare il nostro reddito annuale: i risparmi accumulati 
negli anni precedenti sul nostro conto corrente, magari 
in previsione dei lavori di ristrutturazione della nostra 
abitazione, non potrebbero più essere utilizzati. Anche 
a Novate si è vissuta questa situazione. Ora però, grazie 
alla conclusione degli atti per le alienazioni delle aree di 
via Battisti e di via Beltrami le opere di cui necessita la 
città e da tempo inserite anche nei programmi triennali 
delle opere pubbliche potranno partire. Parliamo della 
riqualificazione di molte strade cittadine, prima su 
tutte la via Baranzate, la via Dante, la via Beltrami, la via 
F.lli di Dio e molte altre vie e marciapiedi che da tempo 
necessitano di ripristini e asfaltature. Anche i Parchi 
e le aree giochi dei bambini saranno interessate da 
importanti lavori di riqualificazione: occorre riprendere 
vialetti e pavimentazioni antitrauma, sostituire giochi 
ormai obsoleti per ridare spazi sicuri e a norma ai molti 
bambini che li frequentano. Potranno iniziare anche lavori 
di riqualificazione nelle scuole programmate dai tecnici 
anche in collaborazione con i Comitati Genitori che hanno 
consentito l’individuazione delle priorità da attribuire 
ai diversi plessi: Scuola Media Rodari e Don Milani su 
tutte. Dopo la prima in via Baranzate proseguiremo nel 
progetto “Casa dell’Acqua” con la realizzazione della 
seconda in via Cascina del Sole per incentivare il 
consumo dell’acqua pubblica e per diminuire il consumo 
delle bottiglie di plastica e il trasporto delle stesse che 
comportano enormi ripercussioni sull’ambiente in termini 
di emissioni di gas serra e di rifiuti prodotti. L’operazione 
non graverà sulle casse comunali poiché la struttura verrà 
realizzata a cura del CAP (Consorzio Acqua Potabile) e 
la gestione e manutenzione è già stata posta a carico di 
un operatore nell’ambito di una convenzione urbanistica.
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In occasione delle iscri-
zioni agli asili nido, viene 
proposto alla cittadinanza 
novatese l’iniziativa “Un 
nido per crescere”.
Il nido d’infanzia si pro-
pone di offrire ai bambini, 
in collaborazione con le 
loro famiglie, nuove espe-
rienze per accompagnare 
e favorire la loro crescita, 
promuovere le relazioni 
con i coetanei e gli adulti, 
nonché l’esplorazione e la 
conoscenza dell’ambiente.
I nidi comunali apriranno 
le porte alle famiglie con 
bambini da 0 a 3 anni e ai 
cittadini curiosi di cono-
scere un servizio dedicato 
alla prima infanzia nelle 
seguenti date:

● sabato 5 aprile 2014 
l’asilo nido Il Trenino di via 
Baranzate

● sabato 12 aprile 2014 
l’asilo nido Prato Fiorito di 
via Campo dei Fiori

Per tutta la mattinata, a 
partire dalle ore 9.30, le 
educatrici saranno a di-
sposizione per mostrare 
gli spazi e raccontare la 
giornata tipo dei bambini 
al Nido; sarà disponibile 
anche materiale informati-
vo sulle attività educative 
proposte.
Quest’anno l’iniziativa si 
arricchisce di altri  momen-
ti – gratuiti - nei quali sa-
ranno proposte divertenti 
attività rivolte ai bambini 
ed ai loro genitori dalle ore 
17.30 alle 18.30:

● giovedì 3 aprile
Ti racconto...
c/o nido Prato Fiorito

● giovedì 10 aprile
Cristalli di sale
c/o nido Il Trenino

Dal prossimo anno edu-
cativo ci sarà un’altra im-
portante novità. L’offerta 
educativa dei nido si am-
plierà offrendo le seguenti 
possibilità:
- Tempo pieno: da lunedì 
a venerdì dalle ore 7,30 
alle ore 18,00 comprensivo 
del pasto e della merenda 
pomeridiana;
- Tempo ridotto: da lunedì 
a venerdì dalle ore 7,30 
alle ore 16,30 comprensivo 
del pasto e della merenda 

pomeridiana;
- Part time mattutino: da 
lunedì a venerdì dalle ore 
7,30 alle ore 13,00 compren-
sivo di pasto;
- Part time pomeridiano: 
da lunedì a venerdì dalle 
ore 13,00 alle ore 18,00 
comprensivo della merenda 
pomeridiana;
Le iscrizioni ai Nido Co-
munali “Prato Fiorito”- Via 
Campo dei Fiori e “Il Tre-
nino” - Via Baranzate si 
raccolgono presso il Ser-
vizio Prima Infanzia - via 
Repubblica 80, entro il 15 
aprile 2014. 
Vi aspettiamo numerosi!!!

Si è concluso lo scorso 20 
febbraio il primo percorso 
di Tecniche di Ricerca At-
tiva di Lavoro organizzato 
dall’Informagiovani.
L’iniziativa ha visto pro-
tagonisti una quindicina 
di giovani provenienti so-
prattutto dal territorio del 
Comune di Novate, con dif-
ferenti esperienze formati-
ve e lavorative, alla ricerca 
di lavoro in un mercato che, 
al giorno d’oggi, presenta 
molti aspetti di criticità.
Gli incontri, completamen-
te gratuiti come tutti i ser-
vizi offerti dall’Informa-
giovani, hanno offerto una 
panoramica a 360 gradi sul-
le azioni da intraprendere 
per la ricerca di un impiego: 
dal progetto professionale 
ai canali di ricerca, dalla 
stesura del curriculum vi-
tae e della lettera di pre-
sentazione al colloquio di 
lavoro, incontri ai quali 
sono seguiti appuntamenti 
individuali per poter me-

glio approfondire, secondo 
le esigenze di ognuno, i 
temi oggetto del percorso. 
Il percorso di Tecniche di 
Ricerca Attiva di Lavoro è 
stata la trasposizione sul 
territorio di un’azione che 
l’Informagiovani da anni 
svolge in diversi contesti 
nei quali è chiamato ad 
operare sulle tematiche 
inerenti le Politiche del 
Lavoro, progetto di gruppo 
che il Servizio pensa già da 
subito di riproporre nelle 
prossime settimane.
Punto di forza di azioni 
di questa natura, che si 
innestano su una base con-
solidata di azioni di Politica 
attiva del Lavoro al centro 
dei servizi erogati dall’In-
formagiovani, è stato quello 
di favorire la condivisione 
di esperienze e di ampliare 
il confronto tra i soggetti 
partecipanti al gruppo, au-
mentando così la fruibilità 
delle informazioni fornite e 
dei temi trattati. Il servizio 

di via Cadorna riproporrà 
gli incontri di Tecniche di 
Ricerca Attiva di Lavoro 
nelle prossime settimane, 
dandone diffusione di date 
ed orari attraverso la carta 
stampata, il sito internet 
del Comune e la propria 
pagina Facebook. Per par-
tecipare sarà sufficiente 
telefonare allo 023543590 o 
recarsi direttamente all’In-
formagiovani. La parteci-
pazione è completamente 

gratuita ed è rivolta a tutti 
coloro che sono interessati 
ad approfondire il tema 
della ricerca di lavoro e che 
abbiano compiuto almeno 
18 anni.
Ulteriori informazioni sono 
disponibili all’Informagio-
vani in via Cadorna 11 an-
che e soprattutto negli orari 
di apertura: dal lunedì al 
giovedì dalle 16 alle 19 ed 
il venerdì dalle 9.30 alle 
12.30. •

Incontri di Tecniche di Ricerca Attiva di Lavoro: 
un supporto in più dall’Informagiovani 
per coloro che cercano lavoro

Un nido per crescere
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Biblioteca e Cultura

● Dal 29 marzo al 10 aprile
Villa Venino
TESTORI IN BIBLIOTECA
“La periferia di Giovanni Testori” 
“Testori Franca Valeri” “Nato A Novate”
Mostra fotografica a conclusione delle manifestazioni 
per il ventennale dalla morte 
di Giovanni Testori
Inaugurazione sabato 29 marzo ore 17.30
Apertura da martedì a domenica dalle 15 alle 19

● Dal 4 aprile all’11 maggio
Casa Testori
GIARDINI SQUISITI
Massimo Kaufmann e Maria Morganti
Mostra di arte contemporanea
ideata appositamente per la dimora 
di Casa Testori a Novate
Inaugurazione giovedì 03 aprile ore 18,30
Apertura da martedì a venerdì 
dalle 10 alle 18
Sabato e Festivi dalla 12 alle 20
Chiusura: il lunedì e il giorno di Pasqua

● Sabato 5 aprile dalle 14 alle 18
Scuole di Via Brodolini
NonTiScordarDiMe
LA BIBLIOTECA CHE VORREI
a cura del Comitato Genitori Brodolini

● Sabato 5 e Domenica 6 aprile
Centro Soci Coop
IL WEEK-END DELLA FOTOGRAFIA
Mostre, eventi, conferenze
A cura dell’Associazione Moltomosso Fotoclub
Apertura Sabato 5 aprile dalle 14.30 alle 18.30
Domenica 6 aprile dalle 9.30 alle 13 e dalle 14 alle 20

● Sabato 5 aprile ore 21
Parrocchia San Carlo
CONCERTO CLASSICO
Con i docenti della Scuola di Musica Città di Novate

Due settimane di mostre, 
concerti, spettacoli, 
incontri

Centro Soci coop: via Repubblica 15 - Oratorio 
del Gesiö: Via Roma - Villa Venino: Largo Fuma-
galli, 5 - Casa Testori, Largo Angelo Testori, 13
Parrocchia San Carlo: Via Stelvio - Sala Teatro 
Testori: Via Vittorio Veneto, 18
Circolo Sempre Avanti: Via Bertola, 11

Supermilano 2014

I LUOGHI

● Domenica 6 aprile dalle 14.30 alle 18.30
con partenza da Novate Milanese
MILANO E GLI SCENARI 
DELLA MODERNITÀ
Dal Parco Sempione alla Fiera di Rho, 
un itinerario tra gli edifici simbolo 
della modernizzazione messo in scena 
nella “capitale morale” d’Italia
€ 20,00 prenotazione obbligatoria 
in Biblioteca fino ad esaurimento posti

● Domenica 6 aprile ore 17
Sala Teatro Testori
spettacolo Rassegna Ridi e Sorridi
CHE PENA LA MORTE
ingresso € 10,00  
prenotazioni Ufficio Cultura

● Dall’8 al 13 aprile
Evento Fuorisalone
Rede Arte Studio, Arte & design
MUTATION: TO BE CONTINUED
Orari e specifiche sul sito www.elenarede.com

● Dal 9 al 17 aprile
Centro Soci Coop
Mostra di Mario Boccia
FRUTTI DI PACE
Inaugurazione 9 aprile ore 20.30
Apertura mostra dalle 15.30 alle 18.30

● Giovedì 10 aprile ore 21
Villa Venino
Incontro sul cibo e tradizione
PERSONAGGI, LIBRI, ASSAGGI
Leonardo Manera
Presenta la serata il giornalista Luigi Marinoni



ufficio cultura - Villa Venino, 
Largo Fumagalli, 5  tel. 02.35473272/309
villavenino@comune.novate-milanese.mi.it; 
www.comune.novate-milanese.mi.it
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● Sabato 12 aprile ore 9,30
Fabbrica e Casa Testori
Visita guidata
FABBRICA TESTORI 
E CASA NATALE 
DI GIOVANNI TESTORI
(massimo 30 partecipanti)
Prenotazione obbligatoria all’ufficio cultura

● Sabato 12 aprile dalle ore 9,30 alle 17
Visita al deposito storico di Novate
DEPOSITO OFFICINA TRENORD
6 Km di binari e fabbricati che ospitano l’officina
info: 800474747

● Sabato 12 aprile dalle 9 alle 12
Scuole via Baranzate
NonTiScordarDiMe
OPERAZIONE 
SCUOLA PULITA
A cura dell’associazione Genitori e scuola

● Sabato 12 aprile ore 16,30
Biblioteca Villa Venino
STORIE! CONDITE, 
SALATE, PEPATE 
E ZUCCHERATE
Letture per bambini dai 3 ai 7 anni
Gruppo lettori volontari Lupus in fabula
Prenotazione consigliata in biblioteca

NOVATE 
APERTA 

SOLIDALE 
RESPONSABILE

SABATO 12
DOMENICA 13 
APRILE

● Sabato 12 aprile ore 21
Sala Teatro Testori
Il bel canto dall’Ungheria
ARIàMANIà
Ingresso € 7,00, raccolta fondi per il restauro dell’Organo 
antico

● Sabato aprile 12 ore 19
Circolo Sempre Avanti
TRA UNA RISATA E UN RISOTTO
Associazione Lagiacca
Prenotazione presso il Circolo Sempre Avanti

● Domenica 13 aprile dalle 10 alle 18
Parco Brasca e Giardino Oasi S. Giacomo
FESTA DELLE ASSOCIAZIONI 
E MERCATINO BIOLOGICO 
PUNTO RISTORO
Ore 15.30: Expo Responsabile
Diritto al cibo: incontro tra enti, cooperative e associazioni
Ore 16: Laboratori e giochi per tutti

● Domenica 13 aprile ore 17,30
Centro soci coop
Concerto
QUARTETTO SIBYLLA

Le Associazioni e le Cooperative 
vi aspettano nei loro stands

In caso di pioggia la manifestazione 
(escluso il mercatino biologico) 
si terrà presso il circolo Sempre Avanti

Novate Aperta

PER IL PROGRAMMA 
COMPLETO E PRENOTAZIONI:

Via Della Meccanica, 11 - 20026 - Novate Milanese (MI)
Tel: 02.356.57.25 -356.17.65 Fax: 02.3565706 - www.chiovenda.com

VENDITA NUOVO E USATO - OFFICINA - CARROZZERIA
ASSICURAZIONE - NOLEGGIO VETTURE

VENDITA NUOVO E USATO - OFFICINA - CARROZZERIA - ASSICURAZIONE
SEDE: Via della Meccanica, 11 - 20096 Novate Milanese (MI)

Tel. 02.356.17.65 - Fax 02.356.57.06
ESPOSIZIONE: Via Kennedy, 1 - 20024 Garbagnate Milanese - fraz. S. Maria Rossa (MI)

Tel. 02.49.47.42.37 - Fax 02.49.47.89.02

www.chiovenda.com
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“TIAMAT” è il nome con 
il quale gli antichi Sume-
ri chiamavano il pianeta 
Terra prima che l’uomo 
lo abitasse, e prima del 
suo impatto con il pianeta 
Marte.
Concettualmente, quin-
di, l’opera rappresenta 
il nostro pianeta Ter-
ra, prima che l’uomo lo 
abitasse e operasse nel 
tempo un attacco siste-
matico e sempre più in-
vasivo al grande essere 
che ci ospita da sempre. 
La mia visione nell’opera è 
quella di un pianeta ancora 
vergine, non pienamente 
formato, su cui fioriscono i 
primi segni di vita. Ho sup-
posto che la sfera del pia-
neta fosse inscritta in una 
piramide immaginaria. 
La trave di sostegno del pia-
neta rappresenta proprio 
un lato di questa piramide. 
Le piramidi da sempre sono 
simbolo di perfezione geo-
metrica e matematica, oltre 
che il grembo di antiche 
civiltà, e grande mistero. 
L’inclinazione della trave 
che tiene in sospensione la 
Terra è di 52 gradi. 
Tale inclinazione non è ca-
suale. 
Grazie ad essa, infatti, l’al-
tezza della piramide sta in 
rapporto al suo perimetro 
come, nel cerchio, il raggio 
sta in rapporto alla cir-
conferenza stessa, secon-
do la formula ½ π (mezzo 
pigreco). 

Dal 29 marzo, rotatoria  di via Rimembranze 
“TIAMAT la terra prima dell’uomo” 
opera progettata e realizzata 
da Giuseppe Portella 
e donata al Comune di Novate

Estate in Villa Venino
Torna l’appuntamento con la musica d’autore nella 
splendida cornice di Villa Venino. 

Per informazioni sul calendario ufficio cultura 
02.35473272/309
villavenino@comune.novate-milanese.mi.it
www.comune.novate-milanese.mi.it

Questo rapporto mate-
matico è considerato la 
perfezione artistica nella 
geometria. La matematica 
con le sue branche è l’unico 
possibile linguaggio futu-
ro grazie al quale potre-
mo comprendere i segreti 
dell’universo.
Einstein diceva che “la cosa 
più bella con cui possiamo 
entrare in contatto è il mi-
stero. 
La sorgente di tutta la vera 
arte e di tutta la vera scien-
za.”. Ciò significa che tutto 
ha un senso preciso ma che 
sfugge ancora alla nostra 
conoscenza. 
Credo che i nostri occhi non 
possano vedere la realtà 
per come è, ma solo ciò che 
la vista ci concede.
La mia speranza è che l’o-
pera possa indurre l’osser-
vatore ad una riflessione. 
Viviamo tutti su questa 
meravigliosa sfera inserita 
in un sistema solare, come 
milioni di altre sfere inse-
rite in altrettanti sistemi 
stellari che affollano l’u-

niverso. Siamo una giova-
ne civiltà che non conosce 
ancora lo spazio, il tempo e 
soprattutto la luce, in cerca 
di un significato da dare al 
nostro transito terrestre. 
Gli uomini non rispettano il 
pianeta che li accoglie come 
ospiti, rivendicando il loro 
potere su un territorio che 
di fatto non gli appartiene, 
e distruggendo la natura 
circostante che li tiene in 
vita. 
Mi auguro che quest’opera 
possa essere uno spunto 
a riflettere e capire che 
dovremmo rivedere profon-
damente il nostro compor-
tamento, per poter salvare 
i futuri abitanti della Terra 
e la Terra stessa. 
Ho immaginato di vedere 
la Terra come la vedono gli 
astronauti: un meraviglio-
so pianeta blu che si staglia 
luminoso nell’universo por-
tando con se la vita e la luce.
“Non vi sono mondi, ma 
modi diversi di percepir-
li.” •

Giuseppe Portella

● Domenica 
25 maggio ore 16 

Sala teatro 
G. Testori 

PREMIAZIONE 
SUPERLETTORI 
Concorso
di lettura 
superelle 2014

MI LEGGI  
TI LEGGO 
Letture per bambini 
e bambine dai 3 ai 7 anni 
in Biblioteca

● Sabato 
12 aprile 2014 ore 16,30 
Storie! Condite, salate, 
pepate e zuccherato

● Sabato 
17 maggio ore 16,30

● Sabato 
7 giugno ore 16,30 
Letture e festa 
di villa Venino

A cura del gruppo
lettore Lupus in fabula
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Associazione Nazionale 
Partigiani d’Italia

sezione Marco Brasca 
Novate Milanese

Non è facendo finta di nulla che l’Italia ha riscattato se 
stessa dall’onta del fascismo e delle sue leggi razziali. 
Non è bastata la prudenza ad arginare il terrore che ha 
segnato tante esistenze dentro e fuori il nostro paese. 

Quando mosse i primi passi non c’erano, forse, gli 
strumenti per poter prevedere dove la follia fascista 
ci avrebbe portato. Oggi sappiamo a cosa porta 
l’indifferenza, oggi abbiamo nel cuore il ricordo di 
chi ha sacrificato se stesso per liberare l’Italia. L’inse-
gnamento dei nostri martiri della libertà, i valori che 
li hanno guidati e che non possono essere messi in 
discussione. 

Non possono perché l’antifascismo è la base su cui 
abbiamo costruito questo paese, è l’inchiostro con 

cui abbiamo scritto la nostra Carta Costituzionale. 
E nessuna lacuna, nessun vuoto regolamentare può 
permettere ad alcuno di infangare un’Istituzione della 
Repubblica Italiana, nata dalla Resistenza, con conte-
nuti e rivendicazioni palesemente fasciste.

Per questo la sezione Marco Brasca dell’Associazione 
Nazionale Partigiani d’Italia non rimarrà in silenzio 
di fronte a chi vuole macchiare la storia novatese 
portando in aula consiliare un’associazione che non 
si riconosce nella Costituzione e invita tutte le forze 
democratiche e antifasciste a fare lo stesso perché 
chi vive veramente non può non essere cittadino e 
partigiano.

La Presidenza della Sezione ANPI - Marco Brasca

Inserto da conservare
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Settanta anni fa l’Italia viveva il periodo più buio e umiliante 
della sua storia: in parte sotto l’occupazione dell’ex alleato 
e in parte sotto l’infame regime fantoccio con cui i tradi-
tori della patria perpetrarono il loro disegno di violenza 
e repressione, fatto di torture e perversioni a servizio del 
padrone nazista. Eppure in quel periodo buio c’era un’Italia 
che costruiva il suo riscatto, nelle fabbriche e sulle mon-
tagne: senza Resistenza non avremmo potuto rivendicare 
democrazia, partecipazione, uguaglianza sociale e diritti 
giuridici, il diritto all’accesso gratuito ad un’istruzione e ad 
una salute pubblica, l’impegno per la ricerca della pace e 
della solidarietà umana. Su questi avanzati e solidi principi 
si basa la Costituzione italiana che scaturì dal coraggio di 
chi seppe schierarsi, dal coraggio dei nostri Partigiani. Su 
questa deve continuare a fondarsi la convivenza civile e 
politica nel nostro paese.
Oggi, mentre anche Novate è oltraggiata dalla presenza di 
gruppi che si rifanno ad un orrendo passato, distorcendo, 
falsificando e negando la storia, oggi che la Costituzione, 
non solo viene tradita nel suo non essere applicata, ma 
subisce tentativi di riforme spesso lontane, se non in con-
trasto con lo spirito e i valori voluti dai padri costituenti, 
sentiamo il bisogno di ripubblicare queste poche righe che 
nel 2005 furono redatte per rendere omaggio ai cittadini 
novatesi impegnati nell’opposizione antifascista prima e 
nella Resistenza poi, ma anche come testimonianza stori-
ca utile a tutti e, in specie, affinché non se ne disperda la 
memoria tra le giovani generazioni. 
A loro, la sezione novatese dell’Associazione Nazionale 
Partigiani d’Italia vuole proporre un lavoro di raccolta di 
memoria, attraverso un progetto di video interviste da 
realizzare sul territorio novatese, in cui loro stessi potran-
no interrogare chi ha vissuto quegli anni e dai loro occhi 
ricomprendere il perché si scelse allora la Resistenza e il 
perché sceglierla ancora e sempre. 
In coda al focus storico troverete i riferimenti per mettersi 
in contatto con la nostra sezione “Marco Brasca”, sia come 
giovani intervistatori, sia per raccontare le storie vissute 
in prima persona o da parenti prossimi nel periodo della 
lotta di Liberazione a Novate e non solo.

Partigiano
Tonolli Riccardo, 
nato il 21.02.1923 
e caduto 
a Verbania 
il 04.08.1944

Artiere 
Scorti Angelo, 
nato il 20.10.1921 
e caduto 
a Cefalonia 
nel settembre 1943

La storia antifascista di Novate
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Brasca Marco, 
nato il 16.10.1908 
e morto 
il 07.12.1990, 
confinato politico 
e deportato 
a Mauthausen

Partigiano 
Conconi Achille, 
nato il 29.12.1923 
e caduto 
a Varese Ligure 
il 20.01.1945

L’8 settembre del 1943 entra in vigore l’armistizio tra l’I-
talia e gli Alleati; il paese si spacca in due: il Nord sotto la 
feroce occupazione tedesca e il Governo – fantoccio della 
Repubblica sociale di Salò, il quale, pur poco influente in 
termini decisionali sull’andamento militare della guerra, era 
però altrettanto feroce, nella violenza repressiva e nello 
sfruttamento economico, del più potente alleato nazista.
Il Sud, formalmente amministrato dal governo Badoglio, 
in pratica sicuramente in stretta dipendenza dalle truppe 
che risalivano combattendo la penisola.
Nella parte sottoposta all’oppressione nazifascista l’esi-
genza di liberazione dalla dittatura si manifestò immedia-
tamente insopprimibile.

Dalla clandestinità di una ferrea e perfetta organizzazione 
(sarà il caso soprattutto del partito comunista) o dalla 
personale adesione di singole coscienze alla battaglia 
per la libertà, si costituisce subito operante la scelta della 
lotta armata.
Nei duri mesi che seguiranno e fino a liberazione avvenu-
ta, sarà continuo il flusso di giovani e meno giovani verso 
la montagna. Spesso per sfuggire alla leva militare della 
repubblica di Salò, talvolta per evitare l’internamento o il 
lavoro coatto in Germania, sempre per l’adesione ad un 
ideale di riscatto del paese e per l’assunzione, in prima 
persona e con tutti i gravi rischi che comportava, della 
responsabilità di una libera scelta politica.

La resistenza

Primo manifesto pubblico 
apparso dopo la Liberazione 

Verbale della prima adunanza d’intesa 
del Comitato di Liberazione
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Inserto da conservare

I fatti novatesi
I fatti novatesi seguono la cronologia nazionale e possono 
essere ripercorsi seguendo le tappe più importanti:
1943 - numerosi giovani entrano nelle formazioni partigiane 
in montagna
1944 - il gruppo più numeroso entra nelle formazioni 
dell’Ossola, altri in Valtellina, Veneto, Liguria. 
Quattro cadranno:
• Riccardo Tonolli, medaglia d’argento al Valor Militare, 
fucilato durante la Resistenza a Intra;
• Mario Brasca, caduto in combattimento nella difesa della 
Repubblica di Domodossola;
• Achille Conconi, fucilato durante la Resistenza a Varese 
Ligure
• Primo Targato, caduto in combattimento.
Subito dopo l’8 settembre 1943, altri tre novatesi muoiono 
combattendo contro i tedeschi:
• il capitano Valentino Botta e Angelo Scorti, caduti a 
Cefalonia con le divisione Acqui
• il marinaio Emilio Pilla, morto nell’affondamento della 
Corazzata Roma.
Contemporaneamente si organizzano diversi gruppi di pa-
trioti che agiscono sempre senza legami tra loro: si creano 
distaccamenti delle Garibaldi, delle Matteotti, due gruppi 
del Fronte della Gioventù di cui uno alla Fargas di Novate.
Molti novatesi partecipano alla Resistenza nelle fabbriche di 
Milano e di Sesto, in particolare alla Pirelli, alla Breda, alla 
Face e in altre minori. Numerosi soldati novatesi vengono 
catturati dai nazisti e deportati in Germania perché non 
aderirono alla Repubblica di Salò.
Nel periodo 43-45 avvengono numerosi arresti. Tra di essi 
ricordiamo Oreste Brasca, fratello di Marco, che in quel 
periodo si trovava nel lager Mauthausen, Nino Cremonesi, 
Cazzaniga Ambrogio (degli altri non si è trovata la docu-
mentazione). Nella stessa circostanza, Mario Merati riesce a 
sottrarsi all’arresto saltando da un ballatoio al primo piano 
e così pure Virginio Radaelli.
In una fabbrica, le “Cerniere”, durante uno sciopero, ven-
gono arrestate tre donne, che rimangono in carcere per 
15 giorni, per la cui liberazione si susseguono scioperi e 
manifestazioni. A Milano, viene arrestato Pio Ferrari che 
operava nelle formazioni “Giustizia e Libertà”.
All’insurrezione gruppi diversi si unirono in azioni quali 
il blocco di una colonna di nazisti e fascisti con mezzi 

blindati sull’autostrada Milano/Bergamo. Avvenne anche 
uno scontro a fuoco di una pattuglia partigiana con un 
gruppo di nazisti in borghese, tre ufficiali dell’aviazione e 
un sottoufficiale dell’esercito, avvenuto nei primi giorni di 
maggio al confine tra Novate e Bollate.
Tra le figure del panorama resistenziale novatese, don 
Giovanni Arrigoni, che ha assicurato assistenza morale, 
religiosa, materiale e logistica ad alcuni giovani del suo 
oratorio che si erano arruolati tra i partigiani dell’Ossola, 
nelle Brigate Garibaldi e che, negli ultimi mesi di guerra, 
organizza con altri il CLN (Comitato di Liberazione Na-
zionale) locale. Con lui alla prima adunanza d’intesa del 
Comitato di Liberazione il 25 aprile 1945 erano presenti: 
Scotti, Marabotta, Gorla, Turati, Missaglia, Radaelli, Torriani, 
Bianchi, Testori Angelo, Doria, Fumagalli, Cozzi, Faroldi e 
Comodo. Figura di spicco fu senza dubbio Marco Brasca, 
a cui rimane intitolata la sezione locale dell’ANPI: nel 
1927 viene arrestato e deferito al Tribunale Speciale che 
lo condannerà a 4 anni di carcere.
Nel 1938 emigra clandestinamente in Francia, dove svolge 
attività antifascista. Quando i nazisti occupano Parigi entra 
nelle file dei partigiani francesi, nelle formazioni dei F.T.P. 
(Francs-Tireurs et Partisans), successivamente viene più 
volte catturato e sottoposto a durissime torture, tanto da 
essere considerato una volta morto e ricoverato per 45 
giorni presso l’infermeria della “Santé”. Nel marzo del 
1943 viene inviato nel campo di Mauthausen, dove verrà 
liberato nel maggio del 1945.

Partigiano 
Targato Primo, 
nato il 01.07.1923 
e caduto 
a Cividale del Friuli 
il 12.02.1945

Partigiano
Brasca Mario, 
nato il 17.02.1925 
e caduto a Miazzina 
(Lago Maggiore) 
il 04.081944

Conclusioni
Questo breve e, per forza di cose, parziale focus vuole 
essere integrato con l’aiuto di tutti i cittadini novatesi 
che vorranno contribuire a custodirne la memoria. 
Chi avesse del materiale da condividere, delle storie 
personali, di famigliari o amici da raccontare o chi 
volesse rendersi disponibile per realizzare delle video-
interviste (in particolare i più giovani) può mettersi in 
contatto con la Sezione ANPI Marco Brasca di Novate 
Milanese scrivendo a info@anpinovate.it o sulla pagina 
di facebook ANPI di Novate Milanese, Sezione “Marco 
Brasca”. Il materiale realizzato verrà diffuso attraverso 
il sito www.anpinovate.it e tramite social network.
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Nasce Idro-kinesioPolì, il Villaggio della Salute di Polì
Struttura del Centro polivalente di via Brodolini che offre servizi destinati alle Persone più fragili

La scuola di musica città di Novate esiste da 17 anni, da 
3 ha acquisito lo stemma del comune di Novate in qualità 
di scuola di musica del territorio: anni di lavoro spesso in 
sordina, lavoro competente senza “fronzoli” o grande pub-
blicità. La scuola ha ormai oltrepassato i 450 frequentanti e 
possiamo constatare che il passaparola basato sulle buone 
opinioni fa davvero la differenza!  
Cosa offre di “speciale” la nostra scuola? 

Scelte impegnative ma possibili 
La scuola ha scelto di investire sui bambini e sui ragazzi 
ottenendo nel tempo grandi risultati e soddisfazioni relative 
non solo ai successi di qualche “fuoriclasse” o alle numerose 
ammissioni in conservatorio ma anche, direi soprattutto, 
per il crescente ruolo di aggregazione che lo spazio della 
scuola di musica offre a coloro che la frequentano...
Se passate nel parco Ghezzi e vedete la scuola di musica 
giallo limone illuminata fino alle 23,00 o aperta nei giorni 
festivi è perché, oltre ai corsi serali e domenicali, tanti 
studenti vivono la scuola anche in orario extrascolastico 
per suonare insieme, provare con la band, provare le scene 
di Musical, studiare strumento ma anche semplicemente 
studiare e fare i compiti in un luogo familiare e accogliente.  
Questi ragazzi ormai sono tanti e anche se non tutti 
diventeranno musicisti, sicuramente tutti vivono questa 
dimensione serena, “ricca” di passione e interessi.
Ovvio che tenere una scuola aperta praticamente 14/16 ore 
al giorno è complicato ma, considerati i risultati ottenuti, 
ne vale davvero la pena! Inoltre la scuola di musica città 
di Novate ha scelto di rendere più accessibile la frequenza 
ai corsi diminuendo alcune tariffe (bambini) e proponendo 
gratuitamente le attività corali e di formazione musicale 
di base: una scelta necessaria in questo difficile periodo 

economico, nell’ottica di offrire un servizio di formazione 
musicale davvero alla portata di tutti.

Cosa abbiamo “combinato” in questi mesi? 
A partire dal mese di ottobre con la messa in scena del 
bellissimo Musical “Viva La Vida” realizzato dai ragazzi 
della classe di Musical sotto la guida di Alfonso Lambo con 
musica live e temi davvero impegnativi sulla dimensione 
adolescenziale, le attività della scuola sono proseguite 
con i concerti di Coroseduto (bellissima serata con il coro 
francese Latroupecrescendo), con la performance del Coro 
dei Monelli, protagonista della trasmissione televisiva 
Ambrogino d’Oro Speciale Natale oltre ai concerti 
realizzati per la rassegna “Verdi200” e la partecipazione 
dei ragazzi della classe di canto alle iniziative “Novatelier” 
e alla giornata contro la violenza sulle donne.
Nel frattempo Federica Campini, ha vinto il premio “Gio-
vane Performer” ai Musical Award 2013, Giulia Penza 
ha firmato il suo primo contratto discografico e Matteo 
Sala ha vinto una borsa di studio alla prestigiosa acca-
demia di Musical di Parma, mentre alcuni ragazzi delle 
classi di strumento si preparano anche quest’anno per le 
ammissioni al Conservatorio.

Non perdete le nostre prossime iniziative!
Info: www.scuoladimusicanovate.it  - scuolamusicanovate@
gmail.com - 02.45471470 
FB Scuola Di Musica Città Di Novate 
P.S. per rendere più accogliente la Sala Teatro Testori, 
spesso utilizzata per i nostri spettacoli, in ottobre abbiamo 
rinnovato a spese della scuola di musica il colore dell’a-
trio (un bel giallo sole) in accordo con l’amministrazione 
comunale. •

L’Amministrazione Comu-
nale, già dallo scorso anno 
aveva deciso di re-interna-
lizzare nella propria Socie-
tà, divenuta nel contempo 
di proprietà unica del Co-
mune, le attività “sociali” 
che, nel periodo di gestione 
privata della partecipata, 
erano state affidate ad 
una cooperativa che face-
va riferimento all’ex socio 
privato. Con il 1 gennaio 
di quest’anno, salutiamo 
Idro-kinesioPolì che, con-
tinuando le attività ed i 
servizi erogati, succedendo 
il precedente gestore nell’e-
rogazione dei servizi che 
l’utenza aveva già definito, 
si pone come obiettivo l’e-
spansione dell’offerta alla 
Cittadinanza ed all’uten-
za, possibile sia attraverso 
l’unica gestione del Centro 
Polivalente e quindi delle 
strutture ed impianti in 
esso presenti, sia inserendo 
professionalità diversifica-
te in relazione ai program-
mi decisi con l’utenza.

Ecco che ragionando sulle 
specificità dell’utenza e dei 
bisogni del territorio, oltre 
ai già conosciuti servizi di 
idro chinesiologia in acqua 
per l’infanzia e l’età evoluti-
va, riabilitativa ortopedica 
e neurologica, sono state 
introdotte diverse specia-
lizzazioni Mediche che, 
partendo dalla Direzione 
Sanitaria e coadiuvati da 
Fisioterapisti e personale 
qualificato, offrono consu-
lenze e visite, dalla valuta-
zione preliminare dei piani 
terapeutici alla Consulenza 
Medica Ambulatoriale, de-
stinate non solo a coloro che 
frequentano e già conoscono 
la struttura, ma anche al 
privato Cittadino che neces-
sita una visita specialistica 
od un programma riabilita-
tivo e rieducativo. 
I primi mesi della nuova 
gestione hanno fatto regi-
strare un importantissimo 
successo sia in termini di 
utenza che ha deciso il rin-
novo dei servizi, sia e con-

seguentemente, in termini 
economici. Infatti la stra-
grande maggioranza (ben 
oltre il 90%) dell’utenza 
migrata dal precedente ge-
store ha aderito alla nuova 
proposta, confermando la 
continuità del rapporto con 
Idro-kinesioPolì. Percorso 
in acqua per gestanti, 
accoglienza e definizione 
di specifici protocolli d’in-
tervento, sia in acqua, sia 
a terra, destinati a persone 
con diversa abilità, dalle 
patologie neurologiche, co-
gnitive, a quelle fisiche e 
motorie. Il tutto, come detto, 
seguiti da solidi Professio-
nisti ed in un ambiente, lon-
tano dalle logiche e schemi 
ambulatoriali, calato invero 
in un contesto gradevole ed 
a misura della Persona.
Successi anche grazie alla 
scuola nuoto FIN ed ai ri-
sultati ottenuti dalla no-
stra squadra nel percorso 
di qualificazioni ai cam-
pionati Italiani di nuoto in 
programma il 21 marzo a 

Riccione. Ben 7 atleti, ar-
ricchendo un cospicuo me-
dagliere nelle competizioni 
ufficiali regionali, si sono 
qualificati e disputeranno 
le finali Nazionali in terra 
romagnola.
Per concludere una gran-
de sinergia tra Comune 
e Società continuando il 
cammino iniziato nel 2009 
finalizzato al risanamento 
aziendale una grande co-
esione dimostrata anche 
recentemente nel garantire 
la continuità dei servizi 
di idrochinesiologia e del 
Presidio Sanitario, am-
pliandone anche l’offerta 
nella volontà di proporre 
ai Cittadini ed all’Utenza 
un Centro per tutte le at-
tività motorie e per il be-
nessere della Persona, non 
solo sportive, riabilitative, 
mediche, fisioterapiche, ma 
bensì l’insieme di tutto ciò, 
in una visione unificata e 
paritetica della Persona, 
dell’Individuo e della Col-
lettività. •

Scuola di musica Città di Novate News
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Due atleti novatesi, con le 
loro gesta sportive, hanno 
difeso i colori azzurri alle 
recenti Paralimpiadi di So-
chi 2014. 
Enzo Masiello, nelle gare 
di biathlon e sci di fondo e 
Roberto Radice, gioca-
tore della squadra hockey 
ghiaccio.
Si torna senza medaglie, ma 
con la fierezza e l’orgoglio 
di aver partecipato ad un 
“grande” evento sportivo! 
Enzo Masiello è arrivato 
6° nella 10 km di fondo, 7° 
sulla distanza di 15 km e 
20° nella 15 km di biathlon. 
Mentre la squadra di ice 
sledge hockey (hockey su 
ghiaccio), in cui milita il 

Un esempio di senso civico, semplice e concreto, 
ma così raro da creare stupore. Pubblichiamo 
– a titolo di esempio positivo e di “buona edu-
cazione civica” - questa mail (omessi, per ovvie 
ragioni, i dati “riservati”) ricevuta dal Sindaco nei 
mesi scorsi.
Grazie, signor Antonio!

Buongiorno e scusate  il disturbo.
Mi chiamo Antonio G., nato a Bergamo e sono stato 
per circa 8 anni residente nel vostro Comune (sino 
al 2006), dove mi reco spesso per visitare i miei figli.
Bene, arrivo al punto: ieri sera ho accompagnato 
per il weekend di mia competenza i miei figli dalla 
mamma che si trovava a cena presso la sorella in 
Via Baranzate e, allorquando sono ripartito, a causa 
del vetro appannato e la forte pioggia, non ho visto 
il cartello stradale che si trova dopo la curva di Via 
Baranzate che conduce nell’area dove, ricordo a me 
stesso, si faceva il mercato del sabato, sicché l’ho 
divelto involontariamente.
Premesso che la mia auto ha subito un danno al 
motore (rottura intercooler) di non poca entità e mi 
è stato impossibile rientrare in provincia di Bergamo 
dove risiedo, non mi va di aver procurato un dan-
no alla collettività senza segnalarlo alla Pubblica 
Amministrazione e, soprattutto, non sopportarne il 
relativo costo.
Compiego pertanto il mio riferimento telefonico: (se-
gue numero)
Sono rammaricato per quanto è capitato e conse-
guentemente mi scuso, ma a prescindere dal periodo 
economico estremamente delicato che stiamo vivendo, 
credo che ognuno debba assumersi le proprie respon-
sabilità, a cominciare dai cittadini.
Con i migliori saluti e grazie dell’attenzione che vor-
rete riservare alla presente.

Antonio G.

Un esempio di senso civico, semplice e concreto, 
ma così raro da creare stupore. Pubblichiamo 
– a titolo di esempio positivo e di “buona edu-
cazione civica” - questa mail (omessi, per ovvie 
ragioni, i dati “riservati”) ricevuta dal Sindaco 
nei mesi scorsi.
Grazie, signor Antonio!

Novate alle Paralimpiadi 
di Sochi grazie 
ad Enzo e Roberto

Roberto Radice

Enzo Masiello

nostro Roberto Radice, si è 
classificata al sesto posto, il 
miglior risultato di sempre.
Grazie ai nostri sportivi! •

duezeta
MANIFATTURA ARTIGIANA
NOVATE MILANESE  Via G. Leopardi, 6/8

Tel. 02 3544937
Tel. 0331 220373

DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA
Con posa in opera

Materassi e zanzariere su misura
Lunedì, Giovedì, Venerdì: 14,30 - 19,30 • Sabato: 9,00 - 19,30



17

la parola ai gruppi consiliari p
olitica

siamo con
lorenzo
guzzeloni
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democratico

CasaPound 
in Consiglio 
comunale? 
No, grazie!

Carissimi 
Novatesi!

Un’associazione con principi e pro-
grammi antitetici alla Costituzione 
repubblicana. Il tutto arricchito con un 
evidente richiamo al fascismo, senza 
farsi mancare toni razzisti e xenofobi. 
Questa è CasaPound! Ahi noi, grazie 
alla deprecabile scelta di Angela De 
Rosa (candidata del centrodestra alle 
comunali del 2009 e già assessore alla 
Cultura durante la Giunta Silva…!!!), ce 
la siamo ritrovata in consiglio comuna-
le. È vero che finché tale movimento 
non sarà messo fuori legge dalla 

Corte Costituzionale, CasaPound 
può avere agibilità politica, ma come 
Partito Democratico non abbiamo 
potuto tacere di fronte a un gesto 
così “antagonista” nei confronti delle 
istituzioni democratiche e che mina 
il clima verso le prossime elezioni 
amministrative.
Con gli altri gruppi di maggioran-
za abbiamo promosso, come primi 
firmatari, un ordine del giorno con 
queste finalità:
• esprimere profonda preoc-

cupazione per la costituzio-
ne, all’interno dell’assemblea 
democratica, di CasaPound 
Italia, un soggetto politico antitetico 
ai valori della libertà individuale, della 
democrazia, della solidarietà e della 
sussidiarietà, con spinte razziste e 
xenofobe;
• ribadire la piena adesione 
ai valori della Liberazione e 
dell’Antifascismo, in quanto prin-
cipi che hanno condotto alla costitu-
zione di un’Italia libera e democratica;
• riprovare la decisione della 
consigliera Angela De Rosa di 
costituire tale gruppo consi-
liare senza che tale atto sia esito di 
un legittimo consenso elettorale; una 
decisione ancor più riprovevole per il 
fatto che è in contraddizione con le 
forze, politiche e civiche, e i cittadini di 
centrodestra che l’avevano sostenuta.
• Imbarazzanti sono state le motiva-
zioni della consigliera De Rosa. «È 
un’idea di Nazione, una visione per 

il futuro, è solidarietà, volontariato, 
disponibilità al dialogo», ci ha rac-
contato. Parole che sono una vera e 
propria mistificazione degli obiettivi di 
CasaPound! Nel programma, si legge, 
infatti, di uno “Stato etico, organico, 
inclusivo, guida e riferimento spirituale 
della comunità nazionale”: quindi uno 
Stato invasivo e totalitario, al quale la 
persona deve sottostare, e che appare 
in netto contrasto con l’idea di laicità 
della nostra Costituzione; per non 
parlare del richiamo al “Ripristino della 
geopolitica degli anni Trenta verso il 
Mediterraneo e l’Oceano Indiano” (non 
sembra Mussolini?).
Dai suoi alleati di centrodestra ci sa-
remmo aspettati un gesto forte. Così 
non è stato: solo Uniti per Novate 
ha votato il nostro ordine del giorno, 
mentre Forza Italia, UDC, Lega e 
Fratelli d’Italia si sono astenuti. Che 
amarezza…anzi, che vergogna!

Gruppo Consiliare
Partito Democratico

Le elezioni amministrative sono vi-
cinissime. Ci permettiamo, quindi, 
di sottoporre alla vostra attenzione 
alcune riflessioni, che vi potranno es-
sere utili al momento della scelta che 
sarete chiamati a fare. Cominciamo 
con il riordinare le idee su quello che, 
dal punto di vista amministrativo e 
politico, è accaduto in questi cinque 
anni di Giunta Guzzeloni:
• è stato approvato il Piano Generale 
del Territorio (PGT)
• sono stati mantenuti i servizi offerti 
alle fasce più deboli e alla persona, 

adeguandoli alle necessità dei cittadini, 
nonostante il feroce contenimento del-
le spese, imposto dal Patto di Stabilità e 
dalla riduzione dei traferimenti correnti.
• l’aumento delle tasse, che si è reso 
necessario a partire dal 2012, è stato 
assai contenuto (ricordiamo che è 
venuto a mancare il gettito dell’IMU 
relativo alla prima casa)
• il complesso della piscina (Cis Polì) è 
stato acquisito per intero dal Comune, 
grazie all’avanzo di amministrazione, 
dopo la fallimentare gestione del socio 
privato. 

• la palestra di via Cornicione è stata 
ristrutturata e messa in sicurezza, e 
può ora garantire lo svolgimento delle 
competizioni sportive cui partecipano 
i nostri ragazzi
• lo stato del manto stradale è stato 
mantenuto in condizioni più che buo-
ne, nonostante le inclementi condizioni 
meteorologiche di questi ultimi anni
• è in funzione la prima “Casa dell’ac-
qua”, di cui beneficiano moltissimi 
Novatesi
• sono state realizzate piste ciclabili in 
varie zone della città
• sono stati ristrutturati e messi a norma 
la scuola materna di via Manzoni e il 
Centro Diurno Disabili.
Possiamo dirci soddisfatti della Giunta 
uscente! E infatti vi invitiamo ad avere 
nuovamente fiducia nella squadra 
guidata da Guzzeloni, anche perché 
siamo seriamente preoccupati dello 
stato di salute del centrodestra. Forse 
non tutti sanno che i consiglieri di 
minoranza sono, in tutto, otto. Bene, 
di questi otto, sei sono capigruppo 

di diverse formazioni politiche! Una 
coalizione che brilla per la sua unità e 
compattezza!Ma la cosa che più ci ha 
impensierito è stato il silenzio di ben 
quattro capigruppo del centrodestra - 
su cinque - a proposito della scelta po-
litica effettuata dalla candidata sindaca 
della precedente tornata elettorale. 
Come è ormai di dominio pubblico, 
la consigliera in questione ha aderito 
a un gruppo di destra “radicale” (sulla 
cui legittimità politica non intendiamo 
pronunciarci: attendiamo il giudizio 
della Corte Costituzionale). A questo 
proposito, solo il centrosinistra e “Uniti 
per Novate” hanno avanzato riserve!
Per concludere, cari concittadini, sce-
gliamo con piena consapevolezza la 
persona a cui intendiamo consegnare 
le chiavi della nostra città, ma soprat-
tutto diamo continuità al lavoro di 
Guzzeloni e attenti ai trasformisti di 
professione!

Gruppo Consiliare
Siamo con Lorenzo Guzzeloni 

Sindaco

onoranze funebri
di

paolo galli

20026 novate milanese * via matteotti, 18/a

Ufficio

02.3910.1337 800 - 992267
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Mancano ormai pochi mesi alle nuove 
elezioni amministrative di Novate Mi-
lanese dove i cittadini saranno chia-
mati a rieleggere il nuovo Consiglio 
Comunale e a esprimere, in maniera 
democratica, il loro giudizio e la loro 
valutazione sulle persone che hanno 
scelto come propri rappresentanti. 
Un momento fondamentale per una 
comunità e ancora di più per una città 
come Novate Milanese dove tutti si 
conoscono, si confrontano, possono 
informarsi e valutare, con immedia-
tezza e partecipazione, l’operato 
di chi ha governato e di chi è stato 
all’opposizione. L’esperienza politica 
e di impegno di una vera Lista Civica 
come è stata NovateViva ha segnato 
ancora una volta in maniera decisiva il 
percorso amministrativo della Giunta 
del Sindaco Guzzeloni. Vicini alle esi-
genze delle persone, sempre pronti 
ad ascoltare e a portare nel Palazzo 
Comunale i problemi e le richieste 
dei cittadini, non abbiamo mai perso 
di mira l’obiettivo che ha guidato 

questa esperienza politica: l’impe-
gno per il bene comune. Altri non 
hanno certamente fatto lo stesso. 
E le vicende delle ultime settimane, 
con Novate presidiata dalle forze 
dell’ordine in tenuta antisommossa 
a causa di scelte irresponsabili di 
chi, solo cinque anni fa, ha guidato 
l’intera coalizione del centrodestra - 
cattolico e democratico - devono fare 
riflettere gli elettori, certamente traditi 
da questi scellerati comportamenti. 
Ed anche per questo che alcuni 
di noi, con lo stesso impegno e la 
stessa passione di sempre, hanno 
deciso di tornare ad impegnarsi per 
Novate Milanese e per i suoi cittadini. 
Una nuova Lista Civica, ispirata ai 
valori della partecipazione, della 
responsabilità e della sussidiarietà, 
si sta formando in questi giorni per 
poter dare voce a chi a Novate non 
si riconosce nel sistema dei partiti e 
dei movimenti “pseudo-innovatori”, 
ma vuole scegliere persone che, 
prima di tutto, hanno a cuore il bene 

novate viva

Con impegno, 
ancora vicini 

ai cittadini 
di Novate

della città. Siamo certi che il lavoro 
da compiere nei prossimi anni sarà 
ancora di più centrato sulle persone, 
su chi ha perso il posto di lavoro e 
deve poter tornare ad avere, anche 
qui a Novate, una speranza. Ai gio-
vani che devono poter sviluppare 
competenze che consentano loro 
di entrare dignitosamente nel mondo 
del lavoro. Alle persone anziane e 
ai loro famigliari che in una nuova 
Residenza per Anziani (RSA) che 
ancora manca a Novate, possano 
finalmente vivere dignitosamente ed 
essere seguiti con professionalità e 
cura. Per farlo occorrono le risorse 
e si dovranno trovare. Ma servono 
prima di tutto persone capaci e com-
petenti, valide e oneste, che possano 
rappresentare quell’anima critica 
ma propositiva che è spesso perno 
di ogni esperienza amministrativa. 

Gruppo Consiliare
Novate Viva

LiuteriaLiuteria
Edoardo Nardiello 

C O S T R U Z I O N E  e  R I PA R A Z I O N E

Ricevo su appuntamento

Via Monte Bianco 8

info@edoardonardiello.it

( violini - violoncelli - contrabbassi - chitarre - bassi - ecc.) 

www.edoardonardiello.it facebook: LiuteriaEdoardoNardiello

di strumenti a corda ad arco e a pizzico

20026 Novate M.se (MI)(+ 39) 342 821 6639
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per novate

FORZA ITALIA

ABBIAMO IDEE 
PER UNA NOVATE 

MIGLIORE

L’INCANTESIMO 
IDEOLOGICO

Mentre scriviamo questo articolo, 
mancano poco più di due mesi alle 
elezioni comunali del prossimo 25 
maggio. E nella nostra città serpeggia 
uno strano virus. Una malattia che 
ha fatto perdere l’orientamento sia 
a chi fa o ambisce a fare politica 
direttamente, sia tra gli elettori che 
cominciano con curiosità a annusare 
quali “offerte” si stanno apparec-
chiando sul territorio novatese. 
La prima e unica domanda che cir-
cola è: tu CON CHI STAI? Tu CON 
CHI FAI L’ALLEANZA?

Due domande che in realtà sono 
una sola, e ci dicono una cosa molto 
chiara: siamo arrivati all’anno zero 
della politica. Siamo a una politica 
svuotata del suo scopo primario 
e unico, ovvero pensare e mettere 
in atto nella pratica quotidiana un 
progetto di polis, di comunità. Una 
politica che ormai è diventata solo tat-
ticismo, solo chiacchiera – in tv come 
al bar -, solo conteggio di numeri e 
di percentuali, solo un gridare pro o 
contro presunte figure carismatiche 
che incarnano non si sa più chi e 

né perché. Questo succede a livello 
nazionale, ma succede purtroppo 
anche a livello locale, nella nostra 
Novate. Reduce da cinque anni non 
di mal-governo, ma di non-governo 
della città, senza idee e senza pro-
getti. Un vuoto pneumatico che non 
solo ha bloccato qualsiasi sviluppo a 
Novate, ma ha anche addormentato 
i pareri, il dialogo, il confronto, la 
discussione. Il bello della politica, 
insomma. La politica che pensa 
e che fa. Che ascolta le esigenze 
delle persone e prova a costruire 
un’idea di futuro, per quanto può 
fare un’amministrazione comunale. 
E non sono cose da poco: progettare 
un’urbanistica cittadina intelligente e 
funzionale, che tuteli il territorio e lo 
metta al servizio dei novatesi. Struttu-
rare un flusso di risorse economiche 
di cui siano chiari i capitoli di spesa, 
ma anche quelli di entrata, senza 
ridursi sempre e solo a innalzare la 
pressione fiscale sui cittadini. Im-
maginare una politica dei servizi alla 
persona al passo con i tempi, cioè 

sostenibile economicamente anche 
per le povere casse del comune, 
facendo tesoro delle esperienze “al-
tre”, quelle che vengono dal privato, 
o meglio dal privato sociale. 
Niente ideologia, tanti fatti. La lista 
civica Uniti per Novate ha una storia 
di 15 anni di politica attiva alle spalle, 
anni in cui ha portato vanti idee e 
progetti che hanno cambiato il volto 
di Novate. E questo vogliamo conti-
nuare a fare, rimanendo uno spazio 
libero di confronto che da sempre 
si pone al di là dei vincoli di partito. 
Uno spazio che si pone al centro, 
non tanto come categoria politica 
ma come capacità di dialogo a tutto 
tondo. Come capacità di valutare e 
sposare il buono che c’è in qualsiasi 
idea, al di là dell’etichetta di chi la 
propone. Senza preconcetti. 
Noi con chi stiamo? Noi stiamo con 
i novatesi, da sempre. E lo saremo 
anche il prossimo 25 maggio.

Gruppo Consiliare
Uniti per Novate

Quasi alla fine della legislatura, a 
pochi mesi dalle elezioni amministra-
tive e, (soprattutto) A.D. 2014, mai 
ci saremmo aspettati di assistere in 
Consiglio comunale quanto visto e 
udito nella seduta del 4 febbraio.
Lo scioglimento del PdL a livello na-
zionale con la conseguente rinascita 
di Forza Italia ha posto molti eletti – a 
tutti i livelli territoriali – davanti alla 
scelta di aderire a FI o ad un altro 
partito: a Novate una Consigliera ha 

aderito a Casa Pound Italia.
Vista la denominazione, non sappia-
mo (e francamente quasi ci spaventa 
colmare la lacuna) se esistano altre 
Case Pound in altri Paesi ma da qual-
che settimana una rapida infarinatura 
di cosa sia Casa Pound, almeno in 
Italia, abbiamo “dovuto” farcela.
Se le informazioni disponibili sono 
esatte e dunque fotografano fedel-
mente questa realtà c’è da restare 
allibiti: non solo per ciò che viene 

sostenuto ma soprattutto per coloro 
che, pur anagraficamente lontani dal 
fascismo, ci credono aderendovi.
INCANTATI DA UNA IDEOLOGIA 
FALLITA e condannata dalla Storia!
La sera del 4 febbraio la seduta di 
Consiglio Comunale doveva anche 
prendere atto di questa scelta fatta 
dalla Consigliera.
Il pubblico, maggiormente giovane, 
era composto quasi esclusivamente 
di aderenti a partiti di estrema sinistra 
e da una rappresentanza dell’ANPI 
con le fotografie dei partigiani no-
vatesi morti: il clima in Aula era og-
gettivamente “caldo” con le forze 
dell’ordine all’esterno del palazzo.
Gli interventi dei Consiglieri, fin quan-
do si sono mantenuti in una rigida 
condanna del fascismo, sono stati 
tollerati; quando hanno rievocato 
esplicitamente anche i disastri del 
comunismo sono stati contestati 
ma l’acme della serata la si è rag-

giunta quando doveva parlare la 
Consigliera.
Il clima da caldo si è fatto intimida-
torio: il sindaco ed un Assessore so-
noramente contestati, tutti “invitati” 
a volgere le spalle alla Consigliera.
Si è preteso di combattere una 
ideologia liberticida invocandone 
un’altra!; offendendo, oltretutto, la 
memoria di coloro che erano espo-
sti in fotografia e che tanti anni fa 
combatterono e diedero la vita per 
la libertà!
Si è fatto dell’educazione e del ri-
spetto per le istituzioni strame e la 
maleducazione (diceva Hoffer) è la 
finta prova di forza del debole.
Nell’Aula di Consiglio, quella sera, 
tantissimi giovani, purtroppo, IN-
CANTATI DA UNA IDEOLOGIA 
FALLITA e anch’essa condannata 
dalla Storia!

Gruppo Consiliare
Forza Italia
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I pessimi risultati 
della Giunta 

Guzzeloni

Alle prossime elezioni am-
ministrative non votarli, falli 
piangere 

Drastica diminuzione delle risorse 
per il diritto allo studio, azzeramento 
delle politiche giovanili, mancata 
manutenzione degli edifici scolastici e 
sfruttamento selvaggio del territorio. 
Non si tratta di slogan di parte, ma di 
alcuni esempi che dimostrano, oltre 
ogni ragionevole dubbio, la cattiva 
politica amministrativa del centro 

sinistra novatese. Nel corso di questi 
cinque anni, il centro sinistra si è 
vantato di aver aumentato la spesa 
per i servizi sociali, ma la verità è che 
sono aumentate solo alcune spese 
obbligatorie a cui il Comune non si 
poteva e non si può sottrarre. 
La Giunta Guzzeloni di chiacchie-
re si è riempita la bocca fino allo 
sfinimento: restano solo proclami, 
infatti, la realizzazione di un Centro 
di Aggregazione giovanile, del Centro 
Diurno per anziani e la riqualificazione 

del centro storico; l’unico intervento 
che rimarrà ad imperitura memoria 
sarà solo una casa dell’acqua. Anche 
in occasione dell’approvazione del 
Piano del Governo del territorio la 
maggioranza, targata Partito Demo-
cratico, ha approvato un documento 
in cui si evince la chiara intenzione di 
svendere il territorio per fare cassa, 
ma per fortuna anche in questo 
hanno fallito. Ma se sulle politiche 
dei servizi e alla persona i risultati 
sono stati pessimi, non va meglio 
se si pensa alla gestione delle par-
tecipate Ascom, Meridia e Cis-Poli. 
L’amministrazione, dopo aver tolto 
ad Ascom la gestione degli asili nido, 
ha scelto comunque di tenere in vita 
la società, ed i relativi costi per il CdA 
e il Collegio dei Revisori, solo per la 
gestione delle due farmacie comu-
nali. Difficoltà anche per Meridia, alla 
società mancano all’appello almeno 
euro sessamta mila a causa del man-
cato introito dalle rette per il servizio 

mensa. E’ ormai cinque anni che il 
Comune pensa ad una soluzione, 
pensa che ti ripensa forse arriverà 
il momento di una soluzione. Ma è 
Cis-Poli che non dovrebbe far dor-
mire tranquillamente amministratori 
di buon senso. In particolare il Pd, 
ha sbandierato di aver risolto tutti i 
problemi del centro polifunzionale 
ma i “conti” raccontano tutta un’altra 
storia e presto qualcuno dovrà darne 
conto...è finito il tempo del “è colpa 
di chi è venuto prima”!        
Quale garanzia può dare un’Ammni-
strazione comunale che per attivarsi 
ha bisogno dell’intervento di Capitan 
Ventosa, il famoso inviato di Striscia 
la notizia? Nessuna, i fatti o meglio i 
non-fatti parlano chiaro! La possibilità 
di dimostrare la loro incapacità l’han-
no avuta. Alle prossime elezioni am-
ministrative non votarli, falli piangere!

Gruppo consiliare
CasaPound

UDC
LUIGI SILVA

A PROPOSITO 
DI “CITTA’ SOCIALE” 

Il Comune prevede di insediare 
nell’area verde a sud dell’au-
tostrada MI-VE la “Città Socia-
le”: 160.000 m2 di terreno, di 
proprietà in parte del Comune 
in parte di privati, dove il nuovo 
Piano Regolatore ha previsto 
fino a 73.000 m2 edificabili, 
di cui almeno 20.000 m2 de-
stinati ad housing sociale. Un 
giro d’affari che supera i 100 
milioni di euro. Ci aspettiamo che 
l’argomento sarà ampiamente pub-

blicizzato nella prossima campagna 
elettorale, con tanto di immagini tridi-
mensionali di come verrà trasformata 
la zona per suscitare il plauso dei 
futuri elettori. Fin qui niente di male. 
Peccato, però, che sull’area ci siano 
alcune “zone grigie”. 32.000 m2 
di proprietà comunale ospitano orti 
abusivi: l’area è oggetto di con-
tenzioso tra il Comune e gli ortisti, 
l’ordinanza di sgombero è stata infatti 
sospesa dal TAR, che si pronuncerà 
nel merito ad aprile. Non si conosce 

lo stato di salubrità dell’area né se 
siano necessari interventi di bonifica 
ambientale. Su altri 5.000 m2 di 
proprietà comunale ci sono ripetute 
relazioni della Polizia Municipale che 
segnalano lo stato di grave degrado 
dell’area con indizi di inquinamento. 
A poche centinaia di metri da dove 
sorgerà la “Città Sociale” è insediata 
un’area di stoccaggio e trattamento 
di rifiuti urbani “pericolosi e non”. 
Tutto ciò premesso, siamo assolu-
tamente d’accordo con l’indirizzo 
dell’Amministrazione sulla necessità 
di recuperare quest’area degradata 
e scollegata dal Centro storico, ma 
nutriamo forti perplessità sulle mo-
dalità e sulla sua destinazione finale: 
- suggeriamo di procedere preli-
minarmente con una ricognizione 
complessiva dello stato di salubrità 
dell’area, predisponendo e dando 
attuazione al piano di bonifica laddo-
ve siano confermati gli indizi di forte 
inquinamento; 

- riteniamo illogico realizzare 
la nuova RSA in una zona pe-
riferica nettamente separata 
dal resto del territorio comu-
nale dall’infrastruttura auto-
stradale A4 Milano-Brescia e 
dal tracciato ferroviario delle 
F.N.M., quando c’è l’opportuni-
tà a costo zero per il Comune 
di costruirla in pieno centro 
storico; 
- giudichiamo imprudente realizzare 
una complesso residenziale in pros-
simità di un centro di stoccaggio e 
trattamento dei rifiuti con annesso 
impianto di cogenerazione senza 
precise garanzie che siano evitate 
emissioni in atmosfera di qualsiasi so-
stanza inquinante e/o maleodorante. 
Invitiamo l’Amministrazione a riconsi-
derare l’approccio per il risanamento 
dell’area e la sua destinazione finale. 

Gruppo Consiliare U.D.C.
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Un grande regalo 
per Natale
È stato un Natale diverso 
per tanti novatesi che 
hanno avuto in regalo un 
grande presepe.
È stato allestito nel Ge-
sio, e ci ha dato la possibi-
lità di incontrare tantis-
sime persone che hanno 
lasciato anche messaggi 
scritti di riconoscenza, 
riscoprendo una umani-
tà che a volte si ritiene 
ormai persa.
Abbiamo visto con gioia lo 
stupore dei bambini da-
vanti ai tanti personaggi 
del presepe e indicare con 
il dito a uno a uno. Anche 
gli adulti, stupiti attorno 
al presepe, giravano più 
volte attorno a esso per 
scoprirne tutti i partico-
lari, ammirarne gli scorci 
sempre diversi e chiedere 
stupiti come sia stato 
possibile ottenere, con 
materiali poveri, una così 
bella rappresentazione. 
Spesso la memoria li ri-
portava ai tempi della 
loro fanciullezza, quando 
con i genitori   costrui-
vano presepi con tutti 
i materiali disponibili 
allora.
Abbiamo anche raccolto 
lo sfogo di tantissimi vi-
sitatori che ci chiedevano 
perchè questa chiesetta, 
che abbiamo constatato 
essere nel cuore dei no-
vatesi, fosse stata prati-
camente abbandonata, 
lasciando che il tempo 
e l’incuria rovinasse 
questa parte storica di 
Novate. E noi, nonni e 

nonne che forse con poca 
fede avevamo intrapreso 
il cammino di questo al-
lestimento del presepe, 
quasi increduli che po-
tesse attirare cosi tanta 
attenzione e simpatia, 
ci siamo sentiti felici e 
orgogliosi di avere fat-
to riscoprire una parte 
di Novate nascosta e di 
aver fatto rinascere in 
tante persone la gioia 
del Natale. 
Non so se sapremo ripro-
porci il Natale prossimo,  
con altre iniziative; per 
ora godiamoci questa 
esperienza, ringraziando 
tutti coloro che ci sono ve-
nuti a trovare, stimolan-
do così il nostro impegno 
per il futuro. •

Maurizio Mauri
docente  

del Laboratorio 
per la costruzione 

del presepe
presso l’Università 

della Terza 
Età 

L’ASD Fly Dance Studio, sul territorio di Baranzate 
(presso la scuola media G.Galilei sita in Via Aquileia 
1), presenta le allieve agli esami children (amatoriali) e 
Vocational (professionali) conseguendo ottimi risultati 
per i Certificati della Royal Academy of Dance per 
il balletto classico e Modern Theatre Dance Faculty 
(ISTD) riconosciuti a livello internazionale. L’inse-
gnante e presidente dell’asd Fly Dance Studio Cinzia 
Moia, sottolinea che lo studio della danza certificato 
e gli esami aiutano tutti gli studenti ad accrescere 
la propria autostima, la capacità di rapportarsi con 
gli altri ed il lavoro di gruppo, l’abilità di porsi degli 
obiettivi personali ed impegnarsi per raggiungerli con 
lo scopo di motivare ed incoraggiare gli studenti di 
ogni età e capacità a coltivare la passione attraverso 
un sistema di misurazione completo e standardizzato 
nel mondo.
L’ASD Fly Dance Studio, grazie all’esperienza e al 
lungo curriculum di Cinzia, è stata riconosciuta come 
Approved Dance Centre per lo studio della Modern 
Theatre Dance Faculty dell’Imperial Society of Tea-
chers of Dancing in Lombardia preparando studenti 
e o insegnanti che vogliono adeguarsi agli standard 
e ai programmi per l’insegnamento a livello europeo 
e mondiale, attraverso i Tutors qualificati membri 
dell’associazione che l’associazione annovera orgo-
gliosamente nel proprio staff. La Royal Academy of 
Dance e l’Imperial Society of Teachers of Dancing 
sono le maggiori organizzazioni nel mondo per la 
formazione di allievi ed insegnanti che valutano at-
traverso sessioni d’esami. Sono autorizzate al rilascio 
di attestati, certificati, diplomi di studio e lauree. •

Cinzia Moia

Notizie dal Fly Dance 
Studio
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Al noster 
cìnema
Gh’hoo cumincià a andà
quánd seri una tosètta.
Andàvom cónt le mie amise
e l’éra tùtta una festa.
I noster gent 
ghe cumpagnàven 
e a núnch ghe pareva de vèss 
giamò 
inscì independént.
Quánd gh’avévom de incuntràss,
l’éra sémper davanti al cìnema,
l’éra il riferimént cónossuu de 
tùtti.
Quánd séri pussee grandina – una 
signorina - 
gh’hoo cumincià a recità.
Se pò mínga dì l’emozión de recità 

sul pálch del Cìnema Noeúv,
cónt la lús che la te vègn in fàccia
e che la scónd un poo l’agitazión 
de vedé cincent personn
ch’hinn vegnuu lì a vedett e a 
divertìss.
Ghe n’éra no cóme el pùbblich del 

cìnema, perchè l’éra familiar, 
l’éra quel de la nostra gent.
Gh’hèmm fa dei “recital” -  
cóme se dís incoeù
Gh’hèmm balà, cantà, 
recità in italian e in dialett.
Dòpo, vegnuda una dòna, 
l’é vegnù el momént de la cultùra.
L’è rivà il cineforum,
cónt i bei film e i bei discùssiun
 e cónt el sò dì:
“ Porta i tò amis al cìnema, 
a sarànn amìs pussee de prima”.
Adess che l’hann sarà su
a mi me vegn un grópp in góla:
l’è cóme sarà su una gésa.
Ma mi sógni ancamò
un cìnema rifiurì
in man a la sò gent,
gránd e piscinìn.

Emanuela Ghislandi

Vivi e lascia vivereUna donna alcolista 
Sono una donna alcolista, termine molto difficile da 
accettare. Il mio alcolismo si è manifestato dopo la 
mancanza di una persona cara in famiglia e da qui 
assumere alcol è diventata per me una necessità.
Nonostante avessi una famiglia, mi sono trovata a non 
riuscire a preparare un pasto adeguato, la biancheria 
pulita, tenere la casa ordinata per coloro che erano 
rimasti con me. Passata la sbornia, mi sentivo più 
in colpa di prima e una nullità come donna e madre.
Le cose, purtroppo, sono andate avanti per anni, finché 
ho trovato un gruppo di Alcolisti Anonimi. 
Ho acquisito, un giorno alla volta, la stima in me 
stessa, la mia dignità di donna, ho imparato a chie-
dere aiuto nei momenti di bisogno e a frequentare 
assiduamente il gruppo con la voglia di uscire da 
questo maledetto tunnel.
Devo fare ancora molta strada ma mi considero for-
tunata perché sono tornata a sorridere, ad essere una 
mamma disponibile ma anche severa quando serve, 
una persona che può uscire fra la gente a testa alta 
e non con il senso di colpa.
Gli affetti familiari sono difficili da recuperare, so-
prattutto con i figli, schietti e sinceri, a volte con la 
loro verità possono anche ferire.
Purtroppo, a mente lucida, noto che non sono la sola 
donna ad avere il problema dell’alcol, spesso si ritiene 
che l’alcolismo sia accettabile per l’uomo e condan-
nabile per la donna.
La malattia non guarda in faccia nessuno, uomini, 
donne anziani e giovani di qualunque ceto sociale.
Mi auguro che altre donne, con la mia stessa malattia, 
abbiano la forza di entrare in un gruppo di Alcolisti 
Anonimi, di parlare, di esporre le proprie ansie e paure 
che portano al bere. Sono sicura che ne usciranno con 
un sorriso come sto facendo io, ritorneranno ad avere 
fiducia in una vita che, magari, attualmente sembra 
solo da scartare. •

DONNA… A.A.

Gli slogan di Al Anon 
sono principi molto im-
portanti per vivere una 
vita spirituale.
Con Al Anon e l’aiuto del-
le esperienze dei membri 
ho capito che si possono 
ritrovare i valori e la 
gioia di vivere. 
Vivi e lascia vivere è uno 
slogan vecchio come il 
mondo. 
Al Anon mi ha in-
segnato a tornare 
a vivere, ho cac-
ciato il risenti-
mento ed ho 
lasciato posto 
a sentimenti 
positivi. 
È stato difficile accet-
tare che avevo sposato 
un alcolista. Al Anon mi 
ha dato l’opportunità di 
conoscere la persona con 
la quale ero sposata, un 
uomo che aveva deciso 
di annullarsi poco alla 
volta sia moralmente che 
fisicamente.
Ho dovuto ammettere 
di essere impotente da-
vanti all’alcol ma, con 
tante difficoltà e poco 
per volta, ho imparato 
a stare vicino a questa 
persona, ho imparato a 
fare qualcosa per me e 

vivere serenamente. 
Ascoltando le esperienze 
degli altri ho capito che 
egli aveva una malattia 
progressiva e mortale, 
ma anch’io ero molto ma-
lata, ero piena di paure, 
insicurezze, non dicevo 
mai quello che pensavo. 
L’alcolista non ha biso-
gno solamente di cose 

materiali ma anche e 
soprattutto d’affet-

to, comprensione e 
rispetto, di vivere 

la sua vita. Vive-
re giorno per 

giorno in Al 
Anon ci da 
la saggezza 

di accettare 
ogni cosa, apprezzare 
la bellezza dei colori at-
torno, accettare anche le 
giornate grigie e vederle 
belle proprio perché sia-
mo cambiati con l’aiuto 
di questo meraviglioso 
programma. 
L’alcolista non si può 
giudicare, è una persona 
malata, deve decidere 
da solo di chiedere aiu-
to; lasciandolo vivere e 
rispettandolo si riesce a 
non complicare le cose. •

Una Al Anon 
di Novate
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Nulla è definitivo 
quanto il provvisorio
Pare una frase fatta, ma a Novate questo rappresenta 
una brutta realtà che purtroppo trasforma un modo 
di dire in un assioma e un vecchio adagio (per fare 
un ordine ci vuole un disordine) in una situazione di 
solo disordine. Mi riferisco alla modifica temporanea 
della viabilità (disordine) durante l’erezione della 
cosiddetta barriera antirumore (ordine?), molto si-
mile al famigerato e giustamente distrutto muro di 
Berlino o a quello ancora esistente in Israele.
La modifica della circolazione in un quartiere resi-
denziale, con strade interne non adatte ad un traffico 
appesantito, è stata decisa ed attuata (e conosciuta, a 
lavori iniziati, solo tramite locandine affisse in alcuni 
negozi) per l’intero periodo dei lavori lungo la Via 
Piave ma poi non è stata ripristinata secondo una 
corretta logica; il provvisorio è diventato definitivo 
con somma gioia degli abitanti della zona stessa.
Qualche informazione per chi non abita in zona: il 
tratto della via Ariosto che sbocca sulla via XXV 
Aprile non è più percorribile (se non in senso inverso 
dalla Via XXV Aprile) e gli abitanti motorizzati della 
via Ariosto 3 (delle circa 120 famiglie) che devono 
immettersi sulla via XXV Aprile devono compiere il 
giro turistico dell’isolato Ariosto 3, facendo circa 500 
metri in più (anziché i 20 metri, circa, originari ).
Agli “esperti” il compito di calcolare quanti chilometri 
inutili in un anno rappresentano quei 500 metri pro-
capite. Alle attuali condizioni lo smog ringrazia.
Le condizioni dei tombini delle vie Ariosto e Virgilio, 
già precarie prima, annunciano, in mancanza di un 
sollecito intervento, una latente situazione di perico-
losità. Altra pericolosità è rappresentata dalla sosta 
in curva delle auto, in prossimità degli stop. •

G.B. Calvi

Il Design week ad oggi è 
l’evento più importante 
al mondo legato al tema 
del design e comprende 
un insieme di eventi ed 
esposizioni che animano 

l’intera città milanese in 
corrispondenza del Salone 
del mobile, evento fieristico 
internazionale. 
L’atelier di arte e design 
Rede Arte studio nel cen-
tro storico di Novate mila-
nese, in questa occasione 
aderisce al design week 
aprendo le porte con la sua 
istallazione “Mutation: to 
be continued”, progetto 
inaugurato dall’artista Ele-
na Rede lo scorso dicembre 
negli USA durante l’evento 
Art basel di Miami beach 
ed ora esteso con altre pre-
senze, altre anime liberate 
dalla materia, martellate, 
dipinte, scolpite fino a dive-
nire nuove creature pronte 
a vivere una nuova vita.
Orari e specifiche sul sito 
www.elenarede.com •

La sfilata dei carri
Anche quest’anno bene o male la sfilata dei carri nel 
giorno di carnevale è andata.

Come è andata si sa, i carri non han fatto in tempo a 
mettere il muso fuori dal san Luigi che già la schiuma 
regnava, man mano che si snodava la sfilata per le vie del 
paese i carri diventavano sempre più bianchi, purtroppo 
non solo i carri subivano questa metamorfosi, grandi e 
piccini dovevano subìre queste “violenze” senza poter far 
nulla. Tutto era lecito tutto era permesso, soprattutto 
dagli stessi genitori dei “bombolari”.

Il finale in oratorio avrebbe dovuto essere un momento 
di condivisione, di unità, attorno al consueto falò ma 
rischiare di prendersi una bomboletta addosso, prove-
niente dal falò, ha costretto grandi e piccini a starsene 
ben lontani tranne i “bombolari” che dispettosamente e 
prendendo in giro coloro che toglievano dal falò queste 
bombolette, seguitavano a gettarle nel fuoco sempre con 
i genitori che guardavano senza intervenire.
Ci sono paesi che han bandito la schiuma, se vogliamo 

che anche l’anno prossimo continui questa gioiosa 
tradizione è necessario che si vietino queste fastidiose 
e pericolose manifestazioni caso contrario finisce l’era 
dei carri, almeno da parte mia. •

Lo sparviero grigio

8 | 13 aprile 2014, 
un evento in contemporanea 
con Fuorisalone 2014
Rede Arte Studio, 
Arte & Design, 
presenta l’istallazione 
“Mutation: 
to be continued”
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Scadenza per il prossimo numero: vedere a pag. 4

CALENDARIO FARMACIE DI TURNO: Aprile 2014 - Maggio 2014

FARMACIE

Il calendario può subire delle variazioni - Si consiglia di verificare sul sito www.aslmi1.mi.it o contattando Pronto Farmacia 
al 800 801 185. Dati disponibili al momento della chiusura del periodico.

Bernardi - Via Repubblica, 75 - Novate - 02/3541501
Comunale 1 - Via Matteotti, 7/9 - Novate - 02/3544273
Comunale 2 - Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli - Novate - 02/33200302
D’Ambrosio - Via I° Maggio, 6 - Novate - 02/3561661 
Stelvio - Via Stelvio, 25 - Novate - 02/3543785

Sabato 29/03: Comunale 4 - Bollate - Via Marzabotto, 7
Domenica 30/03: Comunale 2 - Novate  
Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli
Sabato 05/04: Bernardi - Novate Via Repubblica, 75
Domenica 06/04: San Francesco - Bollate  
P.zza S. Francesco, 13
Sabato 12/04: Varesina - Baranzate - Via Trieste, 1/d
Domenica 13/04: Comunale 1 - Bollate  
Via Leonardo da Vinci, 21
Sabato 19/04: Comunale 4 - Bollate - Via Marzabotto, 7
Domenica 20/04: D’Ambrosio - Novate - 
Via I° Maggio, 6
Lunedì 21/04: Centrale - Bollate 
P.za Martiri Libertà 2
Venerdì 25/04: Comunale 1 - Novate 
Via Matteotti 7/9
Sabato 26/04: Comunale 4 - Bollate - Via Marzabotto, 7
Domenica 27/04: Longari - Baranzate 
Via I° Maggio, 36

Giovedì 01/05: Solese - Bollate - Via Monte Grappa, 24
Sabato 03/05: Comunale 2 - Novate  
Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli
Domenica 04/05: Solese – Bollate  
Via Monte Grappa, 24-
Sabato 10/05: Comunale 2 - Novate  
Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli
Domenica 11/05: Comunale 2 - Bollate  
Via Repubblica, 87
Sabato 17/05: D’Ambrosio - Novate  
Via I° Maggio, 6
Domenica 18/05: Comunale 4 - Bollate  
Via Marzabotto, 7
Sabato 24/05: Comunale 2 - Novate  
Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli
Domenica 25/05: Bernardi - Novate  
Via Repubblica, 75
Sabato 31/05: Varesina - Baranzate  
Via Trieste, 1/d

Via Amoretti, 1 - Novate Milanese
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